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^izffa sawai 

P<W^ni riga dì colonna in t é m 
pagina sotto la firma M i?é> 
ifènte Cent 4 # . 

In quarta fliginà^^Ceai 
linea. 

P@r più inserzioni i prezzi 
ranno ridotti. 

i anticipa! 

Direzione ed Ammimstraziàm 
Via Pozso Dipinto N. 383S. A. 
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Depretis SI è presentato alla 
Oagiiig colle solite p r ^ § s s e ; iija 
chi ci crede orrriai? 

Chi ptiiò .credere che Ceppino 
voglia la riforma universitaria, se 
^nto: asprament^febe già a cQ|g. 
batterne dallo scanno di deputato 
le disposizioni e?>senziaìi ? 

Chi, può credere che si vogliano 
davvero riforme sociali se allo 
stresso Domenico Berti si diede in 
modo tanto brusco il#*buon servi-

I - , - L' - _ 

tOj per quanto anche le sue fo^i 
séro tutt'Sltro che riforme serie? 

Eppure le questioni sociali sono 
quelle che sovra tutte si imnon-
gono adesso che le ffiSssè'^iiSnno 
aperti gli ocBhi e d'aggiunta otten
nero il voto elettorale ; delle ch\i^ 

< . • : . ' - . - I ^ # r l ' I ' , 

chere esse non 

% , 
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0, ma jguar-
dano alla sostanza, cosicché può 
dirsi che iiJoro^^opositi ibssei^ 
divinati da Vittorio Emanuele 

uando ricordava che le istituzio-
pi si fenno a(fttì|^soitantoiW 
porzione dei beneficii che re 

Fitìttraiperò non si-4entono che 
. ^ i a c c h e r e , è colle-chiacchere tutto 

àf più ;VienP|ùel ridìcoloiehe si è 
infiltrato di troppo in oehi detta-
glìo della vita politiqa italiana. 

Per convincersene basta vedere 
la tola con cui il vecchio Agostino, 
ripetendo vecchie promesse e in
citando al lavoro 1 deputati, tornò 
ad agitare lo sdruscito orifiàmmai 
diStraèliàl 

Ma se fu egli che imped^finora 
il lavoro proficp^ 

Ma se fu egli che perfino rese 
impotente la migliore buona vó-
lenta di qualche collega, e di que
sti si servi come di tanti stracci? 

Ma se fu egli che creò la crisi 
senza che ce ne fosse bisogno e la 

a propirio piacere, quasi 
egli solo sia indispensabile allo 
Stato? 

Ma se fu egli che scoprì o la
sciò scoprire la Corona irrespon
sabile, perfino nella nomina dei 
coUeghì che a lui garbavano? 

La Camera è dunque riaperta 
per rìudìre le solite chìacchere e 
nulla piìi E' poi ridicolo davvero 

— ' - I l • ' 

il parlare di lavorò, mentre non ci 
sarebbe piìi nemmeno il tempo 
necessario I 

Per convincercene non basta 
. • ! - ' ' ' • ' • 1 

forse il vedere T ilarità con cui la 
Camera ne accolse le strampalato 
dichiarazioni ? A t a r ò risa tì'Cà^ 

^ 

mera si sarebbe abbandonata -^, 
j _ 

contro la stessa propria dignità 
— se non fosse stato lo sdegno 
quello che ne prorompeva? 

Attenda pure il paese; ^Avrà ad 
attendere per ben lungo tempo j 
•^ E intanto le sue miserie cre
sceranno e le sue pit^ghe si fa
ranno cancrena : il sangue è or-
mai putrido e guasto .— 
che cosi non la può durare : ep^ 
pure, per la paxieuza;degli italia
ni, la dura anche da troppo tempo ! 

I l GOMRESSO OPERAIO A F0RU' 
• . . , • • , , , . 

Come abbiamo ièri promesso pub
blichiamo ;l|:ordine del giorno votato 
da! Congresso dì Forlì aula legisla
zione sociaìe: 

Il Congresso op|jcaio,,,|,iiomagnolo e-
flftihati e àiscussfTpS^éttì dì legi* 
sìazione sociali presentati al Parlar*; 
mento, e cioè: 

\\ dssegno dì legge sul riconosci-
meiito giundìco delle Società Operaie 
di M. S. e quegli sugli SGÌ|iperi ; sul-
fl^tituzione dei probi vìj^^Mklajpr^^. 
dèi fanciulli, sugli infortuni del lavoro 
e finalmente sulla cassa pensioni per 
la vecchiaia, U riconosce come ge
nuina manifestazione dì un HI ordina-
mento basato tutto sul prî ifìlegio, e 
come tali completamente ìnefflcaci 'W 
produrre il benché minimo migliora
mento reale alle condizioni delle clas-
si lavoratrici ; e perciò li respinge 
tatti nella forupa in ; cui sono stati 

] - a 

..-..ir:^-
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E come avyìàm^r^K«a una ^ W t * 
emancipazione economióa e politica 
<lelte classi lavoratrici, ai progetti 
liojnistepiall, presentati al parlamento, 
^oQ^rapi^p^eguenti cr i tn i^ra t i . 
ci».cui, seconcl^j^^^ongressc^ dovreb. 
bero, nelle presenti oohdizioVBOoiaii, 
informarsi particolari progetti dì le» 
gialazìone in proposito., 

\* Svkl txQonQS^QVùxenio àoile Società 
Operaie il Congresso afferma tPChe 
tutte le associazioni le quali si prò** 
pongono il miglioramento econòmico 
mtetlettoale e morale delle classi la
voratrici, pel fatto solo della loro e-l 
sistenza hanno diritto ad essere ri-t 

i,,|;̂ onoaciute come enti giuridici, esclusa 
ogni tutela governativa, e qualunoue 

3. SulV istituzione mei probi viri il 
Congresso respìnge w l ^ ^ c o t t o dot 
Collegio permanente dei probi viri, 
quale è proposto dal progetto gover-

ottativo, come quello che nella costi
tuzione dei tribunali di oonciliazìóne 

-hlkrtte'®**'» "®ll* competenza ad essi 
iiattribuita e nelle modalità tutte onde 
se ne esplica l'azione, non offre al
cuna garanzia di un giudizio disin
teressato ; e respingendo la massima 
afCdata allo studio di una commis-
sione nominala àll'̂ ù^po la preseM 
zìone di un corif^'p^ogetto sull* argo
mento, i i 

é. Sul lavoro dei fanciulli il Con
gresso riconosce che il P|ggf|to go-
v<||nativo gpji garaatjijce nò la vita 
né la salute deì^^fanciullì, che esso 
pretende di tutelare; e dev'essere 
corretto sìa per quanto sî ^ r̂iferiace 
all'età, alle speciali industrie in cui 
i fanciulli possono essere arapiegati, 
sia per quanto Goncerne le oreldèl 
lavoro, n Congresso rìconòfée altresi^ 
che ima véra tutela della vita e del-
l'avvenire del fanciullo non potrà ve^ 
ramente essere praticata, sino a quan
do à lato degli opifici,̂  inon sorgano 
le scuole professionali, a cui tutti ab-

bìano la possibilità di accedere» e per? 

noraii dellB vita dei l^^ffitori nótt'' 
siano sostanzialmente migliorate, e fa 
voti perché il popolo si preoccupi se? 
riamente^del modo indegno col quale 

le, non può aver di mira una piccola 
minoranza, ma tutta la classe operaia 
e promoverne 1' universale, vantaggio, 

n r 

per queste ragioni respinge il proget' 
to governativo è passa all'ordine del 
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L'onorevole Vare 
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Una grave notizia ci giunge da 
Roma; Tonor. Vare è gravemente 
ammalato, facciamo voti per la sua 
*^àrigione. -
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1 due prefetti 
. La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto ohft nomina la già nota 
Commissione d'inchiesta sullo scan» 
dalo dei due prefetti CorteeCasalis. 

lià Commissione è composta dei 
senatori Mìrabelii, Auriti e Tabar-
rini, cpi|s.iderasi ciò come una lû ^ 
stra qualunque. 

€• 

Fra cardinali 
! : • , 

m 

I j ^ r 

Avendo il cardinale, èx^Vìcario 
di Roma, rimproverato af cardi
m i Hòhèttldhe là lunga perma-
BWza in Germania, questi ha 
scritto al papa^che lOpiguaggio 
del cardinale ex vicar io^ facchi
nesco, p^dì to di malìtìà #'mna-
tico; dffiê  che lo trattengono ; in 
Germania motivi di famiglia: - • - • M 

• ^ • 

ed afTstto. La Camera ha dinanzi mol 
to lavoro nei disegni d| Ugge già pron
ti 0 vî cini ad esserlo. — Raccomanda 
cheisi,disciplino almeno i più ìmpor-
tant|f|,ipella corrente sessioift 

P^r rendere poi più efficace !• ope^ 
rà del nuovo ministro, "presentò u 
disegno di legge per la Jeterminijzio-
ne del numero dei ministeri e t*Ì3titu-
zìone del consiglio del Tesoro. 

Il nuovo gabinetto confida di me
ritare colie sue opere la fiducia della 
Camera e d'esse sostenuto dall'appos:-
gio di una solida maggioranza, onde 
compiere le desiderate riforme. 

Il presideiitpjipreso atto delle di
chiarazioni dì^Deprèiisj dichiara va^ 
canto un seggio nei collegi di Sass 
ri, 3.° Cuneo, 1^ Torino, l.*̂  Ca 
zaro. 

FMari Luigi desidera avere dal 
presidente del consigliò più esplibìtfl 
dichiarazioni sugli intendimenti del 

' . . . i. 

nuovo ministero. Ba una Camera sorta 
dal Voto popolare esteso, era' naturale 

tm nuovo indirizzo d'ammi-
r - ; - • . - • . , • 

nìstràsìone, ma invece si ebbe 
maffficìoranza inerte, ed egli, anche a 
nome deglUlmici, accettando i fatti 
rassegnasi di accettare anche.lal'roìBg^ 
gmrans«^M);,ai»noda"attorno-aV:È^ 
•nJst©VdAÌÎ W^ f̂ciò'-'drt-rèsÌ8tenza<"è'̂ ^^^^^^ 

onlif^r amministrazione. Di 

. . r i . ' •' 
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{|^^l^ta: la fanciullezza QeU^egoi-
iinl pi:'èsente a danno della prospe
rità avvenire. , 
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forma dyjagoranza amminìstrativaip •II'. , 

•^idi^i^e^i 
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giudiziaria. 
: Per ottenere la personalità gìurìdi 

ca basterà presentare all'ufQcio Mu-
^liicìpale l'atto'^^autenti co di costitu
zione della Sopirà e lo statuto ̂ so-
ci^ièiiiljllfatto dell'iscrizione su ap-
posito registro municipale conferisce 
per sé solo la personalità giuridica. 
t In ordine alla responsabilità degli 
amministratori il Congresso vuole e-
sclusa qualsiasi forma di vigilanza 
cleir autorità giudiziaria e politica, 
perchè crede più sicura garanzia l'am
pia puSolicità di lutti gli atti sociali^ 
erla respon^sabilità degli amministra
tori, sostituendo così alla sospettosa 
tutela governativa il diretto controllo 

degli associati e dalipubbUco. 
2, Sulla questione dello Sciopero 

iV Congresso aftdrma che dev'essere 
riconosciuto e garantito il diritto di 
coali;£Ìone e di sciopero; e perciò de
vono essere abolite tutte le disposi
zioni delle leggi vigenti restrittive 
dell* esercìzio di questo diritto, e che 
attnbuiscono speciali qualiBcne e pene 
distinte ai reati comuni, che î otessero.;;; 

I ^ 

commettersi in occasione di sciopero. 
il Congresso oltre a ciò, respingen

do 'ogni qualunque ingerenza gover
nativa diretta od indiretta nelle ver-

' _ . 1 ' - . , , - • • • • - ' . 

tenze ohe possono sorgere, riconosce 
l'utilità che tali vertenze siano de-
fante ai tribunali di arbitri, secondo 
le norme dell* apiìoaito progetto sul-
l'arbitriito. 

5. Sugl'infortuni del la;g^ro il Con
gresso ricpjigsce che il progetto gô ' 
vernàtivoda un Jatò non offre garan-
aìia alcuna agli operai per le conse
guenze degli infortuni che possono 
avvenire nel lavoro, ̂ e^dall* altro offra 

.larga opportunità allMntraprenditore 

.dì esimersi daU*.ftt>ipe^lt>J^Ponsà^^ 
hilità addossatagli; riconosce ios^paî  

j&i viàggio 

Lunedi l'onorando Aurelio Saffi 
lascìerà Bologna diretto ad Edim
burgo dove rappresenterà TAteneo 

^tìolognese alle feste centenarie del-
*ì'università di Edimburgo. 

chiàraSi -còl suol amici estrari 
,>te^iS#"'' " 

sj; 

i J . 

lìtÌZÌ0 

^f 

^mi 

tempo che l'obbligo Mi assumere la 
responsaMità degli ihforturiiì avve-
nutì nel lavoro e delle conseguenze 

nnose che può avere per l'operaio 
e filala sua famiglia, costituiscono 

^^rben lieve péso di fponfe^lglì utili 
che r ihaustria procaccia agli intra-
prenditori; e perciò ritiene come con-* 
dizione essenziale di un progetto dì 
legge efficace sugU ìnfortunìi la re-
spo|i|^bilità |pgyi|iionata degli in-

'•Mprenditori in ogni Q qualunque 
iscaso d'infortunio, prestando idonea 
garanzia a che questa condizione pos
sa adempirsi in ogni evenienza dagli 

Jntraprenditori. 
6, §^l.progetto di Cassa pensioni 

^^0^gli operai il Congresp^<,,cpnside-
^larido che il progetto governativo riou 

assicura la pensione se non a quegli 
operai che sono in grado dì pagare 
per molti anni una quota mensile, e 
che, a confessione dello 8tes30«?ex-rai-
nistrò che la propone, ì salari di una 
gran parte degli òpera», so 

ideile campagne, sono talmente esigui, 
che ogni risparmio per loro riesce 
impossibile, e perciò non possono con
correre alla Cassa pensioni; censi-
dorando che questo progetto non rie-
MQ perciò ad altro ohe a cdsti|;uJre 
fra gli operai stessi una minoranza 
privilegiala; considerando finalmente 
che un progetto di legislazione so
ciale per essere elTuttivamente socia-

;BI:8 •• 
. - , . . - I -f 

La schiavtm a Tangeri 

SI annuncia da fonte ufficiosa 
che il tfppresentanté dell'Austria 
e sii* Drummond Hay,.^rappresen-
tante dell' Inghilterra a Tangeri^ 
hanno protestato contro il com
mercio degli'schiavi di quella città; 

' ' ' 

Biforme politiche 
lì Fortschrilt annuncia che i|,̂ ^ 

principe di Bismark intende di in-
trodurrer-delle innovazioni Jfi.ella 
costÌtuziqne,.ricostruendo. il: Con
siglio federale in modo ,xhe esso 
occupi neU'impero il poHodiuna 
C!a>mera AUà.' 
"La notizia non trova fede es

sendo il Consiglio federale secondo. 
la costituzione un Consiglio di 

sStato, 

i" 

s^^i^:^^f^ 
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Tornata del 3 
^ 

Presidenza Taiauir^ Ore 12. 
I , 

DepretiSj presentato il nuovo mini
stero, dice essersi reso noli'accettare 

^̂ i' incarico al convincittìerito tî fitt̂ ai 
. . ' • • • - . ' . ' ' ' '. - . , ' . - " ' i - " - " ; ' - ' I 

di compiere un dovere. Dichiara che 
t ? .,1-1 ' • - ' 

l'attuale amministrazione atterrassi 
ai principii politici e amminitìtrativi 
annunciati nel programma di Strudella^ 
—7 È disposto a consacrare i suoî ^̂ tìl̂  
timi anni all'attuazione di questi prin
cipii, ma chiède la coopernzìorie e 
l'appoggio dei colleghi della Camera. 
Per questo scopo si rassegnò a divi» 
dersi da cari amici cui serba stima 

i: 

crisr ministeriale, ma domanda il si 
unificato del cambìame^^dei mi nìk 
Stri rispetto alle leggi sociali, a quel 
relative all'istruzione e ai maestri e-

- • ! - - ' •J i . ' ' : 
J r 1 V . • . ^ ^ 

lementari. —̂  Dice cba il malcòifitentò 
in Italia deriva dàlia mancanza di 
provvedimenti per le classi povere. 

^^pretis trova strano che Ferrari 
faccia appunto d'inerzia, al momento 
in cui il nuovo ministero presentasi,^ 

K^racoiando la linea della sua condot-
tà ed invitand9ja*|?amera a dìòcuté-
re sollecitamente le leggi importanti. 
Respinge l'accusa infondata del pro
gramma di resistenza. Ogni onesto de-
sidera che si migliorino le condizionpì^ 

4eUe clas3|J^p|:atrici,^,mìglioi'ando~^ 
a legislazione, non scuòtendo, l'g-

fìcio sociale. 
Nicotera lamenta che non sia s 

detta una parola sull'eletto dalla Ca
mera che oggi ritrovasi sul banco dei 
ministri. È unà^mancanza di conve 
nienza parlamentare. Propone che la 

) ' ^ ' ' - . - ' ' - ' i l ' ' 

noriiìna del presidente mettasi all'or-
diifie del giorno martedì. Fa osserva
zioni sulla sostituzione di Ceppino sì 
Baccelli. 

raiam presidente dichiara che là̂  
Hettera delle dimissioni diCoppirio dà 
presidènte, eletto: venne ritirata. 

Co|jpinp-dichiara che eglinon com
batte il principio, ma l'attuazione del 
legga sull'istruzione superiore,.che 
resto intende mantenere modificando-

*la. Promette che alletterà la discus-
sjgge de|l« leggefsui maestri elemen
tari. Dice aver ritirato la sua lettera 
colle dimissioni, perchè nominato mî ; 
nistro. / 

GfmìrtZdii dichiara di mantenere. 
\ n TI 

te le leggi sociali presentate da Berti 
e prega se ne affretti la discussione. 

tocava propone l^^nomina dei pre^ 
Bidente per lunedì; ì^icotera si asso-

, , • -

eia, e ia proposta è approviita-
Genala presenta \\ progetto per 

rimpìiìfito graduitle d'un servizio te-
legraficp nei capoluoghi dì mandiimeil' 
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Qomuni di frontiera che ne 
1 1 ' " ' " ' " 

t'C sutìa legge 'delle 
BpSM^'ca)itd:'Hàt)itkt^:8b!!0 fetTO^ 
di tìi-obnétt iàìio Statò : approvata 
con veti 198 contro 44. 

Aprasi la discussióne sul bilancio 
degli esteri e Brumali svòlga la sua 
interrogazione sulle 6oridÌ2Ìojafija|tQali 
del Sudan in rapporto agli interessi 
Italiani. 

Levasi la seduta alle 6.25. 
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Presidenza reccTiJo. Ore 1.35. 
Depretis comunica la costituzione 

del gabinetto. Aggiunge che il Senato 
deVe comprendere il modo di compo 
ffiisione del ministero, i precedenti dei 
nuovi ministri, non essere punto cam* 
ftiaWh'ndirìzzo politico del minìbtoro 
(idhfida di ottenere V appoggio del Se-

AccoiVnàtb à interpellantefltìdéWtì 
« dal Miniai 

èprètié Htóéttesi alla ièSibe^azfio-
bSàlref Senato pe^ fissare 1* e'̂ òca dello 

la fecey;)er la semplice ragionenhe 
IPlfPr tàta il gÌor»8teBMi.del t a f c 
ruglìo ed ùa uomo onestò, quando 
ha detta una cosa sul suo onore, hOa 

|r_ ^ - - , 

a bisogno di ripeterla perchè gli 
sia credula. ••' .-^i • 

I^eUa Hiia posizione poi davanti al 
pretore ciò diventa addirittura" inve-
rosi mi ié^ 0 si speratche se nUlla dirà 
ini proposito il generoso querelante lo 
diranno per debito di lealtà «rimpu-
tati, oppure quelle eccellenti ed ono
revolissime persone cjie si intromi
sero armati dot Tamoscollo d* olivo. 

In quanto poi ad un accordo gene
rale osso è nel desiderio dì molti ma 
non lo credo possibile finché non si 
imparerà a non fare dì una lotta di 
principii una 

" ^ accettate nnovaraehtè 
• • ] ^ | E " l -

•i-^^t 

Saracco pro'pòhe iFl'maggio, e De-
pretis ayvertb che dHièdéì'à Vacanze 
^^asquali hVis îssime. Approvasi la pro
pósta Sàiràécò. 

i l Seriàib ricòQvóch'erassì il i Q6ag-
^iò. Lèdasi là seduta alle 6.5 

ri.-, : t - •-- , • ! , , , 

Ooifiera 
I 

EMtft bellÌgE(ittì¥ ha 
avuto la mostra a premi dei torelli e 

vitelle, tenuta a Fejtre-.per inì-
aiativa, della,direzione di quel Oomi-
ÌÉO agrario. Molti furono i^bapì.e^ppf, 
Sti^ e la mostra .p^V$^"<^he questa 
vol ta i bei pregi Iella razza nostrana 
dei bovini e le cure sapienti dei no
stri allevatori. 

r i r Comizio Agra r ìg^ 

-^^M^'sof ia ie ; Qnchè 
non si voiy;4,;ricond3ÉÈÌÉ'tìlu1illa grarv-
de Verità: che tutti sono eguali da
vanti alla Società (^e non lo sono da
vanti alla....) 0 che un galantuomo in 
giacca vaie ed ha gli stessi diritti di' 
|uelio in èaicsiua, pcùtìhyi più dtìll^ 

^̂ %olte i òùòri.gener(iiii ed onesti si na*-
scondbî O più sotto a quéi!à che;,a 
questa ilî  

#lhguardare dàir alto al basso ha 
fatto il suo temno, 

H. ' l ì ''f-M '••'• „ a 

1 1 

- • | 

• - r i i i . i * . 

diffloils se non impossibile a rag-
giungersi^ 

£ vero che llstitàtd Musicale gio
verà a perfezìonlWMÌ BiVettOre ap~ 
pena uscito dalla dirflta sorveg'ianza 
del maestro Bazzini; sarà vero cho l'i
stituto Wtrova..contento di lui ed ab' 
bla fatto una buona sbielta ; ma quanti 

^ | ^ i ì i , : g i à battezzati per tali^vreb-
bero as[;ìrato a quel posto se fosse 

L , , 

stato aperto regolarmente i! ooncoraol 
Duemila lire, per Bacco, non sono mica 
da dieprezsarstl 

La nomina JairattuaUdireUore fu, 
SÌ può dirlo fisicamente, un atto di 
condisoendenztgverso il maestro BaZ' 
Zini, fu una imposizione dei magnati 
dell' Istituto Musicale, ma non fu una 
nomina legale* 

Oredifmo però, piò n̂ ,n ostante, 
, tìell'av^éniri^lÉÌ8ti«^àc|èÌÌÌh&r PoP 
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nator^rdel.^^ Congresso degli aRoya-! 
tori di animali domestici nel Vèneto, 

" , ' • . • • • • • ' • • . ' 

^^fltai fatto pervenire alla Associazione 
deffU agricoltori del PolesineJIinvi 
a studiare e riferire sul seguènte queiT 
sito: Sull'allevamento delle razze, e-r 
•qiliae & bovine e conseguente server 
gUanza degli. staUoni privati. So che 
l'Associazione se ne occuperà subito 
incaricando all'uopo un'apposita Com-
Eni83ipne. 

o. —, Ad onta dei disastri 

«.'-:. 

Là Pî ébidehza avvisa che OòmeMc'à 
ef eòî r. ^(lè ore Ipom. nella residenza 
doirAcfiaidetoia srtèrtà la ordinaria 
sessione, tiella quale-'̂ ieggerà iUsocìo 
ordmario prof. Antonio. Zardo.infoma 
(xà «n ifa^xto ipamysam atl secótcì 
scorso. 

La seduta' è pubblica, e tutti pos

so»?/?̂ .? 
La 

SocÌtt^è,.con5^ocata JR^Q?^m(^^ p ^ 
sima 6f;, caprile :allel ,pom. per tt^att 
tare;sul sè^ufe^nte ordine dèi giorno; 
Ik BesOconto morale e finanziario, 

ra^ntì Ì8831 
2; EltìzioiifeidL tutte lo' cariche sociali 

liriì, parcffl^ .(fmiandoni certe fiainàtì 
cosidette classiche; che tali lo saranno 
ma che non sanno levare un ragno 
dal^mufo, Ig* 

nimU. -^'^^^fti^^ltvno.mo^yid^SI^^ 
che si avvicinano le feste Pasquali!: 

La Direziona Generale dello Poste, 
ha disposto che pei pacchi contenenti 
diversi generi dì mê r̂ ê • r i sget t iv i 
mittenti a tergo del boilettino^#jspbi-
dizione ditìbans^l-ségnarvi'il peso e-
satto lèsila qualità delle singole merci 
nel pacco contenute, dichiarandone 
poi il peso cotnplessìvo ;iiiell& parte 
all' uopo ricevuta dei bollettini stessi. 

'm%Wkim^9ty^<^aMMÉàèP^'^-' 0»^ 

Lungamente triste r ìraarr^ 'alba 

viso quando p a r e ^ supera||^le tW 
sultanie di uha breve malattia, spé» 
gnevasi quella preziosa esistenza che 
ihcarnavasì in 

ite. 
Non aveva ancora compiuto il dodi
cesimo lustro e tutti^.speravffl che 

1» lungo ai suiPéaH Venisse essa con
servata col profumo delle sue virtù! 

Fu ottima moglie, e madre dì fa-
miglia di quello stampo antico, che 
va oggi sempre più svanendo : buona, 

aziente, veramente angelica conobbe 
MtéJa santità della missione della 

donna e non inorgoglì nelle gioie, co* 
me nei dolori fu di fortissimo animo. 

Ai parenti, e specialmente al vedovo 
marito le nci#tro sincore coodoglianze; 
non àWVa questi bisognò :̂ che la ter-

iribile piaga gli venisse riaperta per 
éui, non sono nemmeno tfc'e anni, 
l'ottimo figlio Angelo veniva sì cru-
demente rapito. Il ricordo delle virtù 
di qjJ^ti suoi caci ^!P riconforti i l i 

j a ^ m , i l # ^ nel nuovo teri^ibilf luttoJ^ 

fdep 
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venire. 

m^ 

^d(^"ri|V^L^4._^iWL-

I 1 

n dell i^Opnij^ione e del conse 
dissesto economico e spostamenti re
lativi, pure la provincia per la dili* 
genza del Gomitato locale e la buona 
volontà dei produttori, sarà abbastan
za bene rappresentata all' esposizione 
nazionale, di Torino. Sono. sessanta> 
Cinque gli espositoiri privati; oltre .al,-? 
t'asposizione collettiva fatta per ora 
e per cura, del comitato, nella quale 
figurano tuttiM^ prodotti agricoli del 
Polesine. 

Vi! 

•Prasidente, 2^ Vice-Pi^ésidenti; 
8 Consiglieri, 2"Segretàri, 1 Gas-
siere). 

à.̂ ^Ar>érttifa del Concórso per l'afritto 
dtella Casetta Operaia foìndata dall^ 
Società- i!̂ vendo il Consiglio stabilito 
chela Società vegga in tale ---'^' 

U'-.i ì . 

f. 

y^ I ' ^Trr .̂.::k 

F̂.̂'̂  
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{ 

ma^. 
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; 1 Aprile. 

L'Ew^aneo del 31 p. p. contiene 
una corrispondenza da Piove, gentile 
ed oltremodo benevola verso il paifo 
di Gonselvè, ma^'^bbastanza inesatta 
sulle origini delle questioni fra qual
che cittadino ed il jVesto del paese, 
nonché sul ftótto stesso portato da-
vmtì alla Pretura di Piove. 

Prima di tutto la pretura di Piove 
agiva perWtègàztóhe del Tribunale 
correzionale alla cui competenza il 
fatto spettava, e questo fatto non fu 
causa della divisione ma beasi un'ef
fetto di essa*̂ — e#*EMgrpneo ne do
vrebbe sapere qualche cosa. 

Dàlia suaccennata corrispondenza 
sembrerebbe che il c^'^erèlante avesse 
fatta una dichiarazione e che in se
guito a questa gli imputati si sieno 
degnati dì ammeiUrla per vera e di 
stendergli la mano li 

Tale dichiarazione il quèrelaute î gji 

sione la Casetta da essa fondata, 
i'àdu'inanza sarà tenuta in Borgo 
Santa Croce nella sala superiore 
dell'Osteria Vincenzo Zannini (Bet-
tactora). 
€omÌ^.I(u» j^;£rai°I«9. -^^I sianorì. 

§„0ei,d9Ìgo!qQizip. Agrario di Padova 
sono inviUtjiigallrA'^seMbièa generale, 
che avrà luogo Sabato 5 dól Sorrento 
nel locali del ^Comizio stesso alle ore 
1 pomeW >^òr trattare su! seguente 
ordine del giorno: 
IMi^Ujijra ed ajiprgiizipne del Ver-

'ul&ima tornata. 
2. CòoltìriitifeStìbaSll^^Dì'reflihe. 
3.-*^làzioné e discussione di un tno-

mtfriàle del Socio ing, Bòrsotti Sa
lomone sull'applicazione delle tasse 
all' mdu|y;|a della distjUaziono del
l' alcool. 

^fìmieiytfeni;và iersera arreltlWfiècoi. 
me ozioso e vagabondo. Era un am: 
monito! : 

T e n e r o Crsir i l laidii -^ , Anche 
ìerseraT soliti applausi all'operetta 
Flih»' F/oJfciî ben© îĵ 90tóe aLsoIito, gli 
arÉife, • 

Fu bissato il ballo della Bersa-
gUem* 

Stesserà si replica l'operetta. 
Uiaa al . slÈ. ^v.^LanpSa gaia.; .:.. 
Ua'rquéfitore telegrafk a ah dele^ 

gaio di P. Sviti un Circondario di 
rintracciare un evaso dall'ergastòlOi. 

Da all^uopo 1 seguenti connotati: 
«Alto, biondQ,^gi|que o sei anni 

più giovane ài quello che pare.:i 

I . 

. 1 

cni'v--^.-

J». • « • i l 

ffitólIoSSInò d®31o Stiate; 
del 2 Aprile. 

Wascifo —Maschi N.l — Fei^ •-jfFì 

H • . ' ^ ' 

% 

-v-'if> 
• I - - - . 

4. Assegnamento di medaglie del Co 
, mizio. 

:ÌI 

N L . 

( 

5, Discussione ed approvazione del 
Consuntivo 1883. 

6. Diijtribuzìone di pomi di te]^||^ e 
semi di bi|babietò e. 
I l , MretióB-ffl do la ' IsftliEst® 

WSsasicalo, —-Ci avrebbe recato mag
gior piacere che gli elogi tributati al 
direttore di questo Istituto - e ripor
tate dall' Euganeo - non fossero par
ti tìudalla Gazeetta il/usicaie dl'Milanò 
il cUi:ì*g,OfTispondente padovano non 
è certo conosciuto per valentia mu-
sleale. 

GanstàtiamO anche noi l'immenso 
buon voléFè del presente direygre, 
che ci è pure tanto simpatico^feina 
da ciò al saper faro inappuniabil 
mente, ci corre un buon tratto, pòi-
chò l'agire inappuntabilmente am-
mette una perfezione che è almeno 

ìffo4 

• •• Mair'iiài®!!!. ,— Aggio-'Agostino 
di Antonio QtCuàle, celibe, con Moro 
Maria di Natale, Qttuale nubile, di Sal-
boro^ar^ ' NascimbMi^HitilAlèssandro 
di Gannillo^^m^dicp,,celibe, con Acqua-
roli Angela di Pietro, possidente, ve-
dova, di Padova. 

, ISIorifi, — Zambusì Eleonora M 
Luigi, d'anni Sitg,—Sartore Ubaldo 
di Cesare, di giorni 7. -̂- Fineo An-
tohioT f̂u Giucinto, ,^ | i i i ; 66, sensale;*" 
coniugato.,— Rampazzo Z[*netti Gip 
Vanna fu Tomaso, d'anni 58, possi 

ent'é, vedòva.t-T-* Salmaso Peilagrot-
to Pasqua fii'Slnto, d'anni 78, villì^ 
ca,,.vedova. 

Tutti di Padova. 
.LazzarUftiusepp0ji4|, Luigi, d 4 a M 
23, soldato di fanteria, celibe^idi Ma-
télica. — Fontana Stefano di Dioni-

^fto^i anni 22, guardia dì finanza, 
celibe, di gfìiole. 

La coritesa insorta tra le famìglie 
de' Cerchi e dei Donati in Firenze ah 

r 

veva anche in questa città fatte sor-
gérè le fazioni de .̂Bianchi e de* Neri 
originate ili'Pistoia per dissidi della 
-famiglia Oft^éellierì. 

La^Sf^noria p#%et!ter parte aifevà 
ispesso tenuto'il sìstenia d* esiliare in^ 
Bieme ai capì delle due fazioni i più 
tumultuosi,aderenti di esse. 

Avendo fic6 Una volta richìamattì 
I sBli Bianchi e lasdia t̂i in bando i 

- r 

NeH, questi ricorsero alla protezione 
dì papà Bonifazio VII! bhe mandò à 
Firenze, come paciere, Carlo di Valois, 
fratello del ire di Francia; 

L -- ^ ^ - , 

E n t ^ Carlo in FirenZtì̂  e fu rice" 
vóto cOn grattai feî tè̂  e onori ; ma 
preso poi^ posaesiso dèll^tepittS invéce 
dr procurare la concordia i mise lo 
siato in. mano a* Neri, eh* egli volle 
^chiamare, i quali per vendettar sac^ 
cheggiarono le case de' Bianchiwman 

® i dandon^.molti in esilio.— fira^ji^ualì 
if^^ommò i ^ » Dante Alì|hiSri^ il 
che avveniva il 4 aprile 1302. 

-

• ^ 1 . 

T 

one purircome. il BordJgndn é 
di intelligenza co1ìi!!me letdì tetnpò-
ramento ora allegro ed ora melanco
nico. 

mtzardini Afariif una hella ra-
gazza che attrae 1* attenzione per le 
sue forme scultorìee per la sua svelta 
figura, assistè alcune yolte^'glì 
cessi epilettici del Bord'gnon, chfgli 
duravano dai 10 ai 12 minuti; ma 
passavano per incanto, quando 1̂1 
veniva sommi|i|strata e una buona 
zuppa {risa). Aveva un appetito invi" 
diabìle da mangiare anche i « ratti » 
(risa) anzi uno dei difensori gli di
mandò se per avventura non avesse 
un dì mangiato un ratto (ma) ed il 
Bordignon risponde dì no. 

Brendolan Ft^forto, interrogato dafe 
«perito TAmassia se il Bordìgnon a-
twesse buona memoria, risponde di si, 

Cortellazzo Emilia espone che nióltò 
probabilmente ilì'Ian^|^l3f novembre 
il ^ordignon non fa a servijfo, n>a sa 

l i^ i^ , , dov̂ eva esser libero fìn'dal mez-
zo^ìtFno ; depone pure che è uomo 
di molto « appetito, che ha il mal 
della lupa » {risa). Interrogato dal 

tprof. Tamasaia sul ten^paramento del 
Bo||iggon, rispondechevi èrano delle 

• ^̂ "̂  ;te, jR îìCui pareva addormentato 
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ed altre ih cui non c*'era male, ma 
che però non lo ha raài visto a ri
dere, .••.,: • '•^' 

Pavumn^ teste introdotto dallo Zar 
tiinj.ha sentito diret dai altrisdélenuM, 

, |ra ffltil B̂ cecla che il deleghe p ^ 
li^condo diedOf-S Jiro a ? in3Ìvf4uK 
perchè ubbriaqassero il figlio ^^^ioi. 

Entra Moretto^afa2&,,galeotto.,|ì-'at-
Jone è magsiixia. Indossa la s^a 

divisa infamante,: giacca rossa, ber-
retto e cir'aTfàfta Wf pai-I di colbr 

• ' - • ' - • - ' - I > 

rosso-vivo. Una pesante catena gli 
Stringe TOpi&tto. Depone di essersi 

Ritrovato nello stesso camerotto dèll'O 
21anim e di aver avuto'^dà lUr della 

«%Qafes8Ìoni. Gli domandava sempre 
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Prosesso della Peparala 
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Tii^ii noim^a 
Padova 4 Aprile 
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SPETTACOLI jy OGGI 
T e a t r o ««ariSl^ialdl.-—La Gom^ 

pagaia'Suciale Romana di operette e 
balli diretta dall'artista Gaetano T'»nì 
rappresenteìà i^operetta : Flik eFlok 
— GÌ e 8. 

cèrto vocftle'istrumentala — Ore 8. 

B?* ŝ. Co. Cav,^JJ(^. Ridolfl. 
E. M. Cav. Cisotti. 

r A| - r 

jyifensorhhSacerdoti, Stoppato, Ca
stori, ìErizzo, PerenzonL 

Udienza pom. del 3 Aprile 
Vi^nè introdoÌt#1Fte8te Zafanello 

irNapóUone, figlio della Napoletana, che 
depone nei termini del Maschalchin 
liUÌgi che, cioè, mentre questi ed il 
fìglio Giacomo Z^nini sa la discorre-

^vanoi^ègli non era messo al corrente^ 
:^j^;|ies3tin fattoi Si facova^p^'^i còsa 
in segretezza! 

CamporèBe 4nionio depone come si 
aveva invitato il Bordìgnon a man-

^giare il baccalà e si aveva (issato 
"i-'òra dalla *3||, | ,tUs 8 del giorao 13 

Q|,yemj3re 82. Il Bordìgnon comparve 
soff alle 9 l i2 , fbM piiSpaHi, e la 
siia porzione èra stata mangiata dal
l' oste. Le cause del ritardo sarebbero 

! . . . . , ' 

State pel Bordìgnon un' occorrenza 
corporale che dovette fare per istrada 
ed il bisognò'di accendere la pipa. 

r I - _ 

Però non si capisce come, da porta 
Savonarola all'osteria del Cappellaio; 
sita in Via S. Giovanni, abbia potuto 
impiegare un'ora e mezza. Bordignon 
ììon sa spiegare neppure lui tale cir-

n I ' " 

costanza: potrebbe anche essergli ca-
pifcW male dùrilftté la via e siccome 
egli non ha contezza del proprio male 
dopo V accesso, cosi per lui la còsa 

j potrebbe esser anche così. 
Salata Antonio riputa coi soliti co-

iuriti locali la storia dePbaccalà e 

^ ^ 

che i^Wjsnsavfti di il»i?il,capo guardi^ 
Moronii:,lpJ5^pini, â̂ d̂̂ tta |S»̂ a, con,o^ 
sc0va;il Bordìgnon solp pel fatto della 
Rendita 'di S^era . Un giorî m. Ip % 
pini gli raccontò, t»n sogno ' Tatto, 1 Ì 
cuigli^ era apparsa la tarpati , ô )*-̂  
nacciand^Jj^lle par^^i^j^ dp7 ;̂̂ ^^^^ 
jmi, assasein, te vegnarè ancÈe, ,ti ». 

Lo Zàtiim nega di aver S W o ^ 
^te parole. 
• E n t r a Giretto litigi. 

Qui il P.^M. dichiara di voler escu
tere il teste per certi fatti, abbenohè 
non emersi al dibattimento, dacché 
r art. 305 deP^Ood. dì ;I>ip^^,fi|(i^W 
gUenóidà amplissimo potére. Io, os
serva il P.^l^v, atrrei potuto farlo dir 
rettamente senza dar spiegazioni, ma 
siccorne non è mio sistema prender 
la.difasa^ all' iroprovyista Q a\<^^^i^p 

V avrei faUo dietro l'inpidentedi 

Jeri , co^^^oroando'sl'^mi si P^^ 
dUiiiterogar il teste su tali circo-

e - r - I 

stanze. 
li' avv. Eriz20 si oppone riportan» 

dosi air incidente già da lui sollevato 
e per cui il presidente credette di so-
prasao|| |e, mantenendo impregiudi-
c tWia questióne. Siccome4*art. 389 

à*Broc. Pen. circoscrive il poter 
discrezionale del Presidente a ;quegU 
atti, che emergono, come addentel-

^^J|S' ' intarrogatorii degli in^pu-
tati^^all 'assenzione dei testi,.creda 
di opporsi, perchè queste circostanza 
non sono emerse ne dagli interroga 
torii né dall'assunzione dei testi. 

Sa è vero che I* art. 305 da diritto 
a! P< M< di fare quelle ìnterrogastoni 
che crede al testé, è pur vero che il 
Presidonte puóvietareche sì risponda 

I - • ' ' i ' ' ' 

B'fcerto domande, quando lo stima op
portuno. 

Il P. M.ireplica, come replica l'av^ 
vocato Erizzo e l' incidente viene cosi 
formulato: « I difansori dello Zaninl 
e dellaBagatin (dacché protesta l'avv. 
Castori) domandano sia dalla Corte 
deciso sa i fatti peî '̂quali e sui quali, 
riferendosi ai documenti cooiunicati 
stragìudizialmF^nte ai difensori in data 
27 corrente l'Eccelimo Presidente in
tendeva introdurre per potere diserà-

r 

rionale nuovi testi^ trovassero addane 
telUto di cauBala negli interrogatori 
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li imputati 0 rietl^^posizìon^déì 
asstintì :8ÌnO;-t iJ ;^BltÌ#~ 

ifìincidente era prlposto^ f. La 
pinge IMnciden^ detta dìfasa, per-

3 _ ' 

^hà onde essa abbiawatdecidere vuoisi 
n • I 

na ordinanza del Presidente, altri" 
enti il giudizil^^sarebbe affatto; a* 

^tratto -èì l 4 t ordinaazj^ non é intera 
tenuta, fWtjhè si deliberò di aopras-
sedere nella udienza 41 ieri. Qui < di 

OorteMn" poteva decidere se il 
residente avesse esorbitato dal rao-

î éirìtto cbesi ignora scegli eserciterà 
li suo potere discrezionale: accetta 
invece le conclusioni del P. M.* pers 
^hkp^&vi. 305 appoggia la tesi da 
^BSQ sostenuta. L*avv. Erizzo protesta 
facendo notare la contraddizione che 
esìste fra i motivi dell'ordinanza e-
naersa dalla Corto ed 11 Verbale che 

, ^ 

•riflette l* incideute di ieri. 
Óirotto Lui(ji depone quindi di aver 

sentito dalla Canotti Anna che la Ba-
gatìn propose al fratello di costei di 
prender parie ad un assassinio di certa 
< Ó 0 à a a ;» sui quale era icc^gegnato 
anche lo ZmirfÌM1(n^mo?^); 

Zanetti Anm <^6nf&xm^> 
L* avv. Efizzo teme di un astiò fra 

la Zanetti e la Bagatìn: questa è de] 
iiarere del difensore, chiede sìeno sen 
lìti ì testi: Bressan Begiaa ed ànto^ 
nìo, e Carolina Giaconiti2zi. 

Il P r e s ^ i ^ , r^fl,J4^l9,rKi|^,o j?.ro-
snessa e cosi:^(',ciaìtìnza|è lfevat# alltì' 
-5 pom. 

Udienza ant dèl% 

ette due lèt-
a moglie dello Zaninl diretta 
arilo per provare eh© V ab-' 

battiménto'dello Z^nini poteva benis-
simo dipendere dal dolore di esser 

yOiiUno da casa. 
L'udienza è levata alle 12. 

rmm' ln l 
j ' 

(Agenzia Stefani} 

Giovedì ì 

-M 

t 

1 

con 

Corteilazzo Tommaso teneva come 
. r 

facchino nel suo negozio il Bordignon: 
li) assistè diverse volte « in ijnai^spar 
«ìe di mal caduao^»|^ióhé gli passava 
tosto con una e zuppa alquanto ab* 

*è;|ondantina. Ha memoria pfrfettissi; 
I n 

ina, temperamento vario è vorace, 
interrogato il teste dal perito, s^^àii/ ' 
ranle raccesso intendeva, risponde 
# o . a I . f paor^ljfjtonon i n t e q ^ ^ X i i s a , 

ii^ijgìspondeva con un rantolo che**iékli^ 
Interpretava per una risposta. 
l Giuseppe RodigU^^^vfi 

^Bordignon. Sa'ohe ih'ieClb^^SN 
«passo Wi^ l^^^ ofa "̂̂  mala idi pocO' 
"iji;«,io. « Non .spandeva mal prjne \%^-
Seào», qtimta.è )^ risposta (fhe^^iltell 
sté?dà al perito. 

Pa-oan Crìrolamoco^jérma le parole 
«entite dal|^5«liu Lu'gi ed adul rac
contate : «massa puntae t i ' ghe dà" 
etc. » cuhiV^ Bordignoi^ a.vre^bbe r i 
sposto: « gara acuro etc.» 

Maseha^lchin Antonio sa che la voce 
del pubblico ritiene 10 Zanini come 
un assassino : sa che Zanim diceva 

l'sùa' 

, 18. — Là Camera votò in 
seconda deliberazione, la revisione 
4el!a tariffa^^generale. È cominciata 
la discussione del bilancio. 

^©Wr "iforSi^ .a. -^ AJc^nif sup* 
poneai: <fitili»st5efi cubani, partirono 

er Korwpstciiy; un cutter li insegua. 
"SI«)rIlrt», 3 . (notte)'^^^'' L'impe

ratore, sta molto meglio; cenò di buon 
appetito. 

j B u d a p e s t , S. — Scheffler, re
dattore di uh organo anarchico ra
dicale, fa arrestato* Confaasa che as 
siate noU' ottobre nelìft viainanza di 
"Vionna alla riunione, in cu i j ' impie 

dannato ai morte. • ' -
i P a r i g t , 3 . r - L'ambasciata otto 

mana Sfuentisce i tumulti A\ Jakova.* 
Tutta'l^Xlbàriirè itanquml. 

ì\ Télegtuplte crede sapere che la 
Germania ha ^i^òfbito il trancio a*il 
.uo^ territorio d#*prodotti agricoli 
ella Francia col pretesto dir Sjres'er-

• varsi dalla filossera. 
P f ^ i f t t r e mihisfro a PechlVio, si 

recherà » Hnè o):̂ ri.miaKione specialèlf 
•\';v,|W«w ^©rli.,'^^g.--Tr-- U.^,.,uragpo" •' 

violentissimo scoppiò in iflouni^^di-
Btretti dèll*Alàbàma, del Tenessèé; dal
l'Ohio iodianp. Danni considerevoli. 
Morti oleiiitii.ì;fì|6|'6/preste ephi^n^H^te. 
ll-FifcrSgi, 3 . — Il Senato approvò^^ 
con voti 136 contro 115 per te eie-
fifni municipali di Parigi;Ip scrutinio 

iàlì lìsià' per' circondaritì^^iniece^ cfaeill 
sistema adottato martedì alla Camerai 
che divide Parigi in quattro grandi 
cj/ipp^cri^j^^ii^Mt^rali chemplti gior
nali oritifàroho. 

mostra che il servizio d» tre anni è' •"' 

I^|||*ÌBÌ,\.3.| ' ^ A l l A Oaméra/ 'di
scutendosi la convenzione Ùnanziaria 
còlla Tunisia; Deiafossó dubitò della 
^realizzazione delle promesse che fanno 
i difensori del ̂ progetto. Per compiere 
le riforme^^^^iB^gnerebbo che il go
verno, ave^sQ tutta la sua libertà d'a
ziono e che le capitolazioni cessassero 
di esìdtere. 0x1 ignorasi i l 'puntò in 
cui si trovanò^i negoziatillsOtt'A!lh-
gl^iltef ra. Eiguiardo all' Italia il pro
getto presentilo al Parlamento so
spende l'esercizio della giurisdizione 

gConsoUre, Ma mantiene tutte fé altre 
immunità e garanzie risultanti dalle 
capitolazione, Oos| è impossibile rea-

1884 in forza 
dei Decreti Governativi e colle do 
vate formalità è aoleanità a nor-
tóavdfctegge, avrà luogo la gran
diosa, mensile estrazione delle 

fino a io Aprile alla Bancabili CROC 
^ Mario, a^Jiova, piana. S .4 torg l» 

\ ' i 

•ir 

zare le riforme' annunziate. Il go-
' [ t ^o . toxfhbp far conoscere come 
intende di'Conciliare le r|i^rve del-
l'Italia colla esecuzione del program
ma del protettorato. La riserva ri
guardo ai condannati a morte italianijjî î̂  
è un privilegio esorbitante chestratì-

^cia una pagina del codico francese. 
Ì̂ Lai Camera non potrebbe accettarla, 

Ferry risponde che la convenzione 
sopprimerà uno degli^aptadoU che si 
oppongono alla realizzazione delle.ri
forme cioè: la coramissìqnp .ìntèrna-
ziohale; ma bisognava pure far scom-

^iparire le giurisdiziouli consolari. La 
campagna diplomatica fu laboriosa, 
ma riusci. 

autorizzate con Regio Decreto e gâ  
rantite separatamente dai beni di prò 
prieià delle città di 

i Bari 
con ass«? estrs^zioni in Ragione di 
a m a esÉfOsel^ssesat iBi©s©'la*ciualo^ 
è sempre irrevocabile dalle date che 
If t r M i r i t a b i l i t e sulle óàrtelù. ' 

n. 32, p: p, inca r i l i ^^e l l a ivehd l t a 
Ja quale Banca col presente 1884 com 
pie dieci anni che fa opWliìoni i 

'lialià ed all 'Edere con la loddisfa-
iìone generale dei suoi acquirenti ^#1 
quali in buon numero ebbe;M'onoro 
di pagare premi dei più colossali al 
domani dell* e^tra^jonó senzW altìuirti 

^ri^eputa^itìì^frty,y||i^,^omé risulta 
dai documenm legali a visione d d 

• ̂ ul?blico, ' 
'* "ietto della Lotteria di Verona 

I • li 

•ìi 

m' 

d o e 
a l m o n -

II 
pjortiipte^ il ij. 843,707 da noi dato ì 
dono ad un nostro acquirente di Uni 
Obbligazione a pagamento rateale 
ebbe la fortqnn d' v n'f:ere il ^Plffibo 

1 1 - dì li;' 1 e cosi vin* 

> - • ) . 

^t.!^. 
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sérò-molti àUn'premi di mìiiore i 
portanza diversi nostri clienti che ri
cevettero egualmente per dono altri 
^HiPetii Verona ed h' sotti» quésti 
fortuirf^iatìsfiici che siamo t inc6t% 
gìati anche Questa' volta a dare ijfL 

: dono !• ''Brglieiti Esppmion^i Torittà 
col primo premio df#3fc. 30®,®f»S. 

300. 

Riguardo alle capitolazioni, hannovl 
i S u n i t à trrSfzionaÌi*^trattatÌ re- non<^hWlM circa 300,000 pr|fft! di 
c^^ti. Non; libiamo i^teroSse a sopv...L^^4|000,40,000, 35,000,30,000,25.0C0 
ppmere Iq.i^^ivmtì.^c^dr^nuo da | è | | e ^ ^ il oomplessivo importo 
dinanzi a Ufi regime liberala e civì-J-dr circa ^ ' • 
lizzatore. — Riguardo a trattati re-

A. M. D. FONTANA 
.'•••• •\ ' i 

. . • , ì . 

centi, e alle convenzióni doganali, il 
protettorato^ivBubi|ce,,,8Ì:no al giorno 

Mia cui no; otterrà'ili rjyg^lyaramento p 
ranriuUaziòne. Il diritto'1^' gìurisdi^l^ 
ziOnéJ un puhtp imnonantefi^^Orà i 

^triMnah itranien sdoropahranno, taloi 
, è il vero attributo della, sovraoità. 

Riguardo alla pena di morte il go- ' 
m?fpp,^M jnponc^siojjp^i|5^fe 

poh della dottrina degli uomini di 
Jfeètato italiani, partigiani deirabolìzio-

questo pegno dei suoi sentimenti di 
^^iihpàtia' \ dr eflfê ibnV alla granfe 
fazione i t à l ì a M l S r i d à # e ^ i s s » he-

^ . ' 

,-k-

>^ 

t 

nmimo},^!!^ ì&ei^yhìa^tó' la prjma a^ 
insufOciente per fare buoni sWati . Il I deferire al voto della Francia, quindi 
sógiiit^labaio^^^' ; MI ? tutto le al^re^àziojai sopreissei^ istrici 

bunali, sicuFV''ai trovare nei tribunali 
francesi ogni garanzia (oppiatisi). 

Beìafosse replica, dubitando della 
realizzazione delle riforme. ^ ^ ^ 

Là proposta Derotuora di a g p S ^ 
Barò Va discussibné è respinta; 

Presentahsì alcuni emendamenti-!r-
.Ferry dà spiegazioni sulla c r | | É 
ydella Banca di Tunisia. L'artiCW'^ffi 

irtiéo del progètto è approvato 00 

ìc;. 

l i a stìlsi^a ^ t Massa i*! , 
j " -

, 3 , •«- La salma di Massari 
fegMi^ft iéraera^' ricovt^l^^^soiónne-
mente. Oggi si trasportò co 
nente cor̂ tej?, cui presero par Te aU' 
Jî j'ItàiFlf^ associazioni, dalla stazione 

l ffl̂ ' basilica di S. j??icolò, 4ovo ,p fece ? 
4 commemorazione. Dorto (la discorso^^ 

dell'avvocato De Nicolò, il corteo si 
avviò;*al i f'"l^il^ero, oye,^.ai deposero 
molte corone sulla tomba^ 

• « j e n ^ . ^ , . , , . 
•tì 

, '-^*5i5^;Y; 
.- i 

' . ^ 

. ' 

,_^menico è stato al came 

d i a v e ^ v u t O 400 o500 t i ^ 
amante, e coincidendo questo fatto 
colla truffa deli Monte, concepì so
spetti a carico dello Zanini. 

Paolettò' 
TOtto iv.° 7 con Z'inini. Ebbo da luU^ 
il racconto di un sogno in cui le com
parve laBernati, dicendogli le parole: 

, I 

« assassin, go caro che ti sii in ga-; 
lerajiii Sa che di no^te ^^jìn;ì ĝ Ognciya : 
^ gE^A^j^ :#vooe alt̂ a ; «^.aiuto che i \ 
me ammàiEz;fî %^«tp ,̂, o carahinieri ». 

Jfo*:at^iJ^?irtco conosce tiititì e tre 
gli accusati. iSa che il Federico Za-^ 

" ^ r _Y _ 

inibii era sempre in preda ad una certa ^ 
apprensione, che era grandemente ad-^ 
dolorato per esser lungi da casa sua 
é dalie sue oréaturia che adorava tan-
tp. Faceva sogni spavOhtevoli e gri- ' 
dava ad alta voce: in un sogno gli 
cpmparve la Barnafci vestita a nero 
che veniva ad affrontarlo. Conosce la 
Bagatin fin dal 79, perchè suo marito 
a ^ a la peht nel Penitenziario dì 
PaSlva: si presentò una volta,al car
cere per parlare con Zanini facendosi^ 
credere cognata di luì ed egli la ri 
mandò indietro. Zanini aveva inté 
resse per Bnrdignon e Rampazzo: teh 
tava sempre dì poter parlare o far 
segni con Bordignon: era tutto giu
livo quando sapeva che Rampazzo non 
era Ubero. Sa che Bordignon aveva 
attacchi epìlottici intermittentomon-
te ; gli duravano da 10 minuti fino a 
4l2 ora e non più. H modico dello 
carceri Ghi^i^tto puòmforunr^megliof 
ed a richiesta del perito Taruàssla, il 
Proaidento acconsente citarlo. 

E d o l i ' 

a i ' i - Ieri si riunirono alla 
(i)o,nsulta.i delegati italiani presso la 
OHmmisàìone' misla;^ndll^i1ila'di ri-i 

iiftly^rè -Vftx^K^^^rsie fra I||,)4aÌp.U' 
Itif-il per là pesca sullitorale dalmata 

' è italiano. Oltre i/delesati, deputati 
m 

l |v 

pappetli e Bario, p^òff ^ f e l l S f « S i a , 
ispettóre ' delle capitanerie" di porto, ' 
eran^o jpesenlì Mancipi, Brin, Grimal
di e il direttore generale dei conso» -
Iati Peiroleri. FiSsarphjKÌ ì̂liè%iSW3Ìopi 
alla 'allegagione italiana. 

; SraaSCSsuB, 3;'i—^̂ -"Hriwdt è" partito'-"' 
pèr,l'A,biS8ii,ni,a cQp r̂ ìcchi doni. La fre-, 

^ 
voti.323 contro 164. 

E''approvato, dopo respinti gli e-

Bey di contrarre presati senza IVau^ 
torizzaziètìf^lègislativat!tApffoVasi tn.r 
fine l'ìnteréi progetto. 

- • 

. - T i ' 

ftjO'SlsIi^i 3. Comuni 

,KM 

, ' . • - • 1 ' 

amiche,\uccisei:p;,0 domini e si im-
^^padronirono di 150 camelli. 
# Lo Standard dice: Staal, ministro 
airusso a Sipccarda.fu nominato a Londra,, 

Ijoai^liéi^f^' ~~ Ì\ Daily New ha'̂  
da Cairo';'Ricevettesi da Kartum una 
ettera, emanante: d» Ila missione cat-

tohca dì'ìjil Ob^eid. Trovansia Obeid. 
undici negbziaW siriaci e dodicì*gi^e-
ci. Regnavi la caresti.a. Il xommercio 

nullo. Tutti della mii^sione stanno 
bene. 

^ 

: RHas^Malh. S* -^ Lettere da Kas«^ 
sala anitunzithb- che la città fu ihve-
sti|n,^furonyi alcuni eccidii. J ] tele-

Sgrafo^fra Màssuah e Kdssaiaè intera ^ 
rotto. Corre voce che il Mahdi sia 
morto di malafCia, ma non è confer" 
mata. 

: E^al&lsaa, 3 . — Grahan ó p̂ r-̂ '̂ ^ 
tìto. 

C a i r o , 3 . -« L'applicazione dello 
Stato d' assedio nel, P,tìlta porii .òagl % 
di brigaiftiig^io ó aggiornata. 

€ a l r © , 3 . — Barrerò rifiuta d'w 
aderire ai nuovi diiitti sui h'olli e 
sulle patenti proposti dal govet(lp,iji 
nonché a,qualsiasi.ai^r^lJfQj^^ifiqajip/^ 

, ne delle capìtolitzìoni durante T^tr; 
tuale periodo d'incertezze. Sembra 
che altri consoli dividano l'opinione 
di Barrerà. 

T Nar-
tington dichiara essere intenzione del 
governo dl^'i'nviare trupóe a Berbere 

™6 Kartum. Bisogna socl^rrOre Gordon 
se à imferico)|, Aderisce alla politica 
dello sgombero del Sudan. Rifiuta di 

^dichiarare la intenzione del Governo 
Jsulle misure railìtar-ij^ finanziarie 
politic|>e da prendersi in Egitto. 

: . | jr i 

^ , 
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ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
• > ^ 

ti 
DI 
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Aiuti 
Tra:Ài M e il iS del corre^tte me-

se, cogU.elmantiaBÌtni...t}pi dellledi-^ 
tore Zan^chelh dt Bologna ̂  sarà pub-
hlióaio il pi'imo })olume degli scritti 
di Alberto Mario. ; ' 

fn-giiiiesto volume^ sqi^o raccolti ,i 
ricordi di gtovinezzaj le biografie di 
grandi perisatori^ le criticale lettera-

*?|e e le j.ìnpresswhi dìlarte. Il gentile 
^^'cìivaliere della democrazia italiana vi 
,,Mji:ivela .ancora una volta cpme il 
i iw ,^T.f|s|icamen(e italiano deirepuh-
bltcant. 

Gli,0ritti f^ro^io raccolti da ,Crio^ 
^huè Carducci é' sono prec^eiiu'i da una 
prefazione della sig1iora"ithssÌe Afario, 
prefazione che è un vero profumo di 
delicatezza e di affetto. ' 

"' il volume cO'ta cSiisiwio lire. 
Chi volesse acquiì^tarlo può inviare 

la "richiesta con l'annesso vaglia an
che alla amministraiione del lisa©-

. • 

%|KÌ££ 
! 

^o0t& ^"Ung'lierese 
K--

<rWedl IW rag i i&a) 

lì 
che si pagano Ì;Ì P|*>"' ' contanti con 
la pili rigorosa sftgletezza anche al 
domicilio del vincitore al domaffdel-
l'es^f^ziopa 
SC^ Un premio garantito del rai-
nvìnSum di Lire 115 al massimilm 
L2rn)ilioni. 
ItréciÒ la sómma pagata non si perde 

mai perchè l* ammontare sborlfto è 
? j t ^ ^ 9 . m t e r e ^ l j t u i t o ^ 
^ . M , C | W « p.^inall dehmà a 

portatore firmate'e ^garantìte^^dalle 
autorità cornigli a ^ B a i ' v B l f i m à 

•MiUpOjie Venezia collo qu'àli sS^cort 
corre ai premi della estrazione deHO 

,. Aprile::e alle succ6ssìy;e.;§M,_e8trazio* 
ni (1 al mese) si vendònS IT prezzo 
dì pronti contanti 

SI vendono altresì al prezzo di lire 
225 c«àÌ(l facollidj : l^rne il paga-

mmm stsuiOBeriasfionic) If. 

^•f^wJ^'^S'^ktedf:Ì.;5 
, a a t o a ( c ^ n ^ n ^ O ^ a a l 1 Guigno 
1884) pagabili verso ir prinao d'oani 

esp ed eseguito u versamento delle 
f^l5 stabilite por la sòttòscriaìioné 

l'acquirente concorre subito ai rim
borsi d̂ |j,̂ a, suddetta e successive e-
strazioni. 

Gli acquirenti a contanti riceve
ranno in dono 5 higlietti della Loffe-
ria Nazionale Esposizione di^^ Torino'^ 
col 1.** Premio di 

Mi imminente emissione). Gli acqui-
renti a rate' nceveranno^nche i sud 
detti doni se .oltre lo spenge Lire 15 
iStabilite per la sottoscrizione spedi-
ranno in anticipazione altre L. 10 par 

l i b r a t e che dovrebbero pagare W'jm 
Giugno ed il i^^Luglio. 

La Banca F.lli CROCE fu Mario 
oltre lo spedire gratuitamente i hol-
lettini delle estrazioni registra in ap
posito libro^le Serie e Numeri delle 
cartelle vendute onde avvisare gU.ac-
quirenti delie vìncite che man mano 
che in ogni estrazióne si|perifìc&no, 
perciò ogni acquirente è pregato-di 
significare se d'ogni vìncita chiB si 
verifica nelìp cartelle a esso vendute, 

«desidera averne avviso con segretezza 
a mezzo di lettera chiusa Ot^comtele-
gra^m^a. 

IJ&M '̂̂ i ^M si E!p̂ (̂id§rì,o al g\yo,go 
del Lotto non vincendo premi sonò 
interamente perduti, nel mentre inj» 
vece gli acquirenti delle cartelle di 
questi lotti riuniti non perdono mai 
i denari sborsati perchè sotio intera 
mente restituiti oltre avere la cer
tezza di un premio. I numeri che si 
estraggono m ogni estrazione delle^ 
città dii.Bapi Barletta vendono nuova-; 
mente imbu^solatr neij'quairaodo si 
ha sempre la indiscutìtìilé prob»b1Ìi'8* 
di vincere diWài premi in ogni e-
strazioiie |ÌM0 alla estinzione delle 
cartelle in conseguon^a ogni acqui
rente ha la probabilità di poter vin
cere fino a 700 premi che si possono 
elevare alla oifra.̂ i 

B i l u c i miMIilOÌ^E 
I , j 

Por vaglia telegrafici basta Ìl sem
plice' indirizzo- Or6ce Mario-^Genova. 
^ Spedire T amimoutare a jnezzo va-
glia postale o lettera ruccomanaata 

Clirarp - leocaÉii' , 
già per tredici anni primp assi" 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e K5hn in Vienn 
aperto tutti ì gìoi'nì il proprio Ga 
binetto nell'abitazione del defunto 

tien •-•iti 

on con ingresso 
«e l^a le^ j Ŵ  §* presso io Sta 
bilimento Pedrocchi. 

d i ^HIBI g e n e r e garah 
4|) anni; e cure igieniche 
îdeila bocca. 

ìy V. 

w musEPpmiNMRi 
; •< -'in • : -

y-. 

Oltre alle spediziom a i l ' i l g r o s ^ 
VENDITA ANCHE'AL MlNpXO' di 

' CJài&'P^MI liffemndis>«ii,di |e ta; 'dì 
feltro bassi sul fusto tlii Ma ; jdetji " 
tutto feltro flosci, neri e'chirf'ì. ìj 

•fcrài» per''^òÈÌetà-;^t!sai9]pètl^lsr .pa^llf^^ì;^^! 
^ •̂fàhciiilli ; Cap>'^©lll !*©£• &Aèmv-
i^^Étemm^^m di '̂ u ,̂:per-8p 
|-gnoKe|„EO'£''̂ iCĴ v*iV "^ ;SJ ^®^' l?*!̂ * 

r e i© dì seta: eccirflo#Si assii'mbh® 
commissioni per cdrpi,di musica, so
cietà ginnastiche, /gWai-dlie municipsUj 
campestri e boschi ve. lóut to a PREZZI 
FISSI DI f X B B R I O A T O ^ con RI. 
LEVANTISSIMO RISPARMIO per l»a« 
|uirente. (3172> 
^̂ 9̂Si*l5ira Cgs flint sa HSĵ ®, ÌV. ^"SlSa* 

, : . - ( - . ' • ' , 

1214 - Pi ifta il -1214 
W; 

yicino all'Albergo della Stella d'Oro 

j . 

jmw^ .a L. t . ® ® — l . 
i,^® al litro. 

Qualità extra fino Lucca al fia
sco Jire 4=M^ —• mezzo fìase© 
lire ». 

' ^ i- l ' - l - 'J^^J-;^ - I - ^^ . ' : ' - ' Ì ; :H ^ p ? i " i ^ . i ' ^ i i 1 ^ - [ k - ì ^ - ' . i ! ^ ^^ ^ • , T : ' - ^ V . - 1 ^ 1 

Chianti marca Verd» 
lireJS.'SfSai fiasco — marca Gialla 
lire ,f .<l® al fiasco. 

Vli^ll da Pasto marca Rossi 
L. 4. 

• I . ' ' 

F i 

\lì^ 
V.II 

• • ^ Deposito acque 
• ^ v T ^ 

itì> 

:"-

Montecatini, dello sorgenti 
rìci e Tettuccio, a centesimi S5 
al fiasco. 317 Y . 

^\ 

Preziosa 0 balsamica,-'indispensabìle 
per toeletta e bagni, utilissima pey 
à|!ontanai;é là carie de'i'denti, appro
va J-aà al p^psiglio sanitan'o di Pado
va, premiata dalia Società d'incorag
giamento nel 1882."" .m 

Inve'ìftoVfi';eiiifabbr'c^nte &Bitt»Hllo 
issaiKSir.s^pft - - Padova, yia dell'U-
niveisiià, N. 6. 

.J^;e^ di ogni Bottiglia JD. i . 
Trovasi vendibile anche presso il 

negozici LòVfinio DaUa C^r^ita, di
rimpetto âl Cairè Pedrooch". 

Deposito in Venezia air£"m|Jono di 
Specialità, Ponte dei Burettefì. 316S 
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'm 
presso il preparatore GiÀNNETTft̂ |̂ ^A.̂ ;to farm. 
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St( 

l̂  
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Ogni paccheito delle Te^© ^I^nsSljilS© Dulia Chiara, è rinchiuso in opportuna i-
uzipne, ed è munito dei tiffSli P fiima dello stesso. Ogni pastiglia portaa^lmpressa 

la soguente marca : Miannèti'o ì l a l l a €lalaH««i f. e. Saranno.^Sfridi dé'rifiutarsi 
come faWe, tutte (jneile pastiglie che sì pi:e3jJ||a|sei'o &$n0_ la suddetta dicitura e con
trassegni. • •̂  

Queste pnstifiUe sono preferite da! mèdici nella cura delle TossS rVcr-^e^©, Urajn-

iMM partirà da Genova per EioJaneìro e Santos^||^Vapore 

i.*blall, I"a^stiss^a?al8, Cat^issa dpi "fanciulli "ecc. 

Per riraia larp Piezzo Misimi 10 8ì jacco 
DEFOSITARJ; — radwwsa Pianeri p Mnnro all'ynivprsit,!\, D^tta Cornelio all'An

golo, Beiuurdi Durflr S. Leonardo — "Wlcenaa VnlRrì7B«U''»nr)p, Rossi —'-Mss§'«a4is!m 
Rfìgazxoni •— Bassann^ Fabris — Uffonselfl^^o Vànzi — A d r i a Braacflini — B « l -
Issis® Lòcatelii — TB«c^ls»"ZaneAtóiJo. - - Cawaa»» |̂;i]î ,̂;,.;,BjAtólì — .licsaaliassai::» 
Oampipril,v-*r ipd|8i© Fabris, Commessati — ed in tutte le altre città presso i princi
pali farmacisti. 3132 
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Per imbarco dirigersi alla S e d e d e l l a S o c i e t à , Via 
.j-:4 C / J / . . 

San to^l tzo, numero 8, 
3232 
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APPK'>VAZIONE DFLLR ACCADEMIE fM MEUÌCiNA DI PARIGI i'̂ : IvUu/viU 

A c a 11 

l£: 

i 
m 
m 

i 

l\: 

Acqua minerale naluralo pusyaliva, ì̂ uijuriuro a uutc k Miine pur^ittìvu conòsftiùlfì Òphi liirn J 
qonUcne 1U3'8!4 dì̂ soaliuî e nnneniii.— Purga aJ);i <losc d ' u n solo b i c c h i o r s e s o u s a \ , 
produrre nasaùnairr l tasiono intestinsile.™;,Orantìe'MctSaglia d\im FraricafniiM /y.-^ 
aul"Meno i881. — Diploma d'Onore Bf̂ rdeanf IHH2. ̂ :proim^ Ksp̂  Amsfcniam mn \ ^ 
' ^ Disposilo generale per l 'Italia presso A. MANZONI e 0., Mi- ^^^ 

¥ 
• - . " ^ ^ • -

lano/Roma,,Napoli 
• : i i? ! rT, i :v 

i ^ : ì , ^ l ' ^ i ; l . : ^ ^ 

I n Pad«||,%..iìre880 Pianen, Mauro^ Cornetià^ Poìu 
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Premiala 
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edadia d'Oro a l l ' ISDC si alone Nazionale del 1881 
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.Ti^ muij JL8a.a 
. . , - ^ " l - v ' . 

SEDE SOCISKE 
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», VIA BORGOGNA. N.iS.ii'rr!?" AGENZIA PRINCIPALE DI PADOVA, VIA MUNICIPIO, Nf1| 
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Medaglie e Bicompense alle Esposizioni 
di Lione i812, ParigiiSia, Parigi 1818 

Amsterdam i883, Vienna i883 
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trovansì vendibili air ingrosso, presso la 
Agenzia tbngega, Venezia;- al dettaglio 
in Padova alla farmacia, Zambelli ed alla 
droaheria G. B. Fabris, Piazza Unita d'I-

;- • - I .1 
L ' . I i* 3 • tìA:tì^ 

I . -i-y: 

:V. ! Ì ; . 
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A ssicurazionì Generali i n Biidapesf* 

t'ì- m-^ m^^m 
.1 - . . -y 

I . . i ; 

I 1 

* : 
ill*i:'^5 

' ® l w r e pe i ' ^Bt^eM^.m^e quaìun 
que metallo, finimenti (la carrozzai orna 
menti da chiesa a L. 

istMaii|J58, 
Autorizz. in Italia eoa UR. D. 7 Apr. i8|jy^, 2 Mat;, 1882 

- ' j 

Capitale inieramcnte versato : l • Totale Fondi di Garanzia •< 
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ALLA PEPSIfU EB AL14 DIASTASI 
. 1 I r 

T̂a PGpsiiia"eia'̂ Iìi;i,siaai sono'i'"dueiigenii iiuUirali ed iiidis-
pensaljilì (iella d'gosticjue.rìlVino di Cliassaing- ha ottenuto 
nel l8(Vi, un Rapporto aUH IÌÌÙ favorévoli alPÀccademìa di 
Mè(|iéln£t^l!i;^Aigi ; cUjpo qùfó!̂ fĉ 'J3ÌÌQ(̂ ,v̂ tgn;ì;|̂ p,.ĵ  
ì più ìtòoqltiinli neUa^i'prtiatìquUca ed è giornalìnoulo ordinalo 
coiiLro le " ' ' . ' 

'aT '-"S-n-'T-^-! 

'0 Ìiisaiei4;i»lle per mar
care ié-Contrassegnare la biancberia. Prez ;̂ 
zo L. 

L'ispettorato iGìenerale d'Italia s 
Firenae 

• ̂ Tf^m^wWt wJ_ -
M 

AW it 
- 1 

i i : , ' ^ 

.i ̂ PW 
1 . 

di assumere k datare dal 1 Aprilo 1884 la 
assicurazioni à premio fisso contro i danni 
della 

iHi>-. 

^ll 

DlGESTIOItfr^DIIHICp^^mQgllLETE, MALI p i . S ^ ^ 

DISPEPSIE, GASTRALGIE, 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOMJT!, 

O W R E E , P E R D Ì T A DELL' APpETnrp,L.p^,LLEi,fQRZE, ecO. 

. ' ^ ' • •= IL^ Ì Ì ; I 

A'^' 

d e l l ' IÈr45iiiito infallibile', 
per,la dMruÈon|,.d^i fiTO^,.^^^rv§ .ain-:, 
rxipbilMSn|e per Jetti^IaMlCK ed altrr 

ciò che ''"•^ a: u 

^ ^ p j ^ ^ : - ^ 

_ . ^ ^ J _ , 

^J r ' 
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NOTA, — Trovami moUis&imé iìnù 
tazioni e contmffdtioni. --Preoasi •„ 
d'emjere la Mgaatunt qn% contro in:^f' 
quatùro colori che sia mi coliare che 

••.\^ 

n 
J ^ V 'r.X 

. j i . : -J-- -£ , [ -

'-'£'\ 

ti'-

=-̂ -- '•^^r . i j . I • - . - • i ; 
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Ottenersi colla polvere, Prezzo^rla botti-
glm^Cent. %p. 

Daaùwi p a g h i t i dalla fonrìazionétt'al 31 dU^-
••'cambre 1882, 1^. •••ISi^Ea'W,»»©.©^.^'^;;.-

Per le Assicurazioni e schiarimenti dirigerei' 
all'Agenzia principali^dì B^«ail«va, rap 

i T ^ ' r l ' . ' I • 

1 . ^ 

k 

'iHiili^re Sf^taEiteMe^. Premiata 
invenzione per rim4„tere a nuovo l'oro, 

*r„argento, il rame, il bronzp e quafunque 
altro melailoF^Gent. 5 0 alla bottiglia. 

4 '•••vk-^'"'- - K^ -

presentata dal signor Ing, I3imill0 Al - . 
toefffel, Via Cà di Dio Vecchia, N. 359Ò?' 
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• i - S ^ - ' Parigi, 8, Aven€rViotòria,ò nelle principali Farmacie. f . ' W f ( i j - i s^]?«l'' 
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Distil'Rra a Vapore 
ì e 

Pfosriitfi Hflviiifiz/i 

1̂5̂ S?fe 

30 MEDAGLIE 30 

MeJagjro.Ptwl 
Ma|.PlÌ8l]Qì88l 

1 
^ - 1 1 

Eliyir Coca 
i^Eiiii 

€»i*aii« itì 
-. 

Di avallo 
^maro di Fèlslna Cólòiìibb 
Eucalyptus Liquore della Foresta 
Monto Titano . .̂^̂, Oiuaraiia 
Arancio di Monacô «̂feSSn Gottardo 
Lombardorum > Alpinista italiano 

\ _ \ • 

Assortimento di Gr'erno ed altri 
Liquori fini. 

l%«aa pfìi 2|ii|CCslaÌefeCol sapone al 
fiele si leva quaisiasi macchia da qualun
que stoiTa Siìana cotone ecc. Prezzo cent. 
5® al pezzo. 

= £ S 

K ^ l ^ c s e w S ^ ^ w i ' B in 

Sciroppi concenlriiti a vapore per bibite 

Dtìf^li1;r>^l BENEDICTINE dell'Abbazia dì Fè'-amp. 3208 

1 t 

'WeE^sàiee |§eg' iM4»iyiiII senza.biso
gno di operai e c^n tutta facilità ognuno '̂ 
può lucidare le proppe mobili ,̂ Prezzo 
della bottiglia Cent. 1CO. ''' 
KaBC:::;̂ ;̂ : 

V e i r 0 ^oliileale per att%cc,are ed u-
nire ogni sorta di cristalli, vetrerie ecc. 
Cent. SO. 

3SrtJEVO B r i > 

T E R LA 

BEUEZZAdelYISO J ^ , 
tarìgìonb immediata delle, £. gg 

Scr^polfitiire p̂  ^ 
Crepa eci-tHeio ni ^ 

Bdituihle' 
ì ^Iteraxmtii della l*elie 

i..,5, 3, 1.50 VasBUo. 
SIMON, màiaififlce. 36 . 
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«u^-iirjra-iH imatìii 
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lIciiSEtna piì̂ Cî fan ŝafta per le maC' 
chìe a Cent. H 

l^olves^e laàscllleifla a Cent. 

ESEGUISCE 
• 

•s a EiiRc: t« itE. 
•I I i f l l i f X ' i J " " " ' ^ - ' - ' ,' - ' f ' ' ( , » • . - * * 

• i1'-=Jl-j • , ' -
^ Ì Ì Ì Ì > ? •' ' . ^ I r * ' H E * • T - B , " • ' - ' ' j ^ . i l ' : — ^. •fi . i< - ( ' • • • ' ^ : . ^ • . 4 , j f < <E ' ' I - 1 r ^ < ] I , . ' 

-.^ 

Padova, Tipografia del EaccMgUon$ Corrlere^'^^eneto, Via Poẑ ô Dipinto, N. 383t>. 
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